
 

 

 

 
 

REPORT SULLO SCREENING DEI 
FENOMENI DI BULLISMO 

A.S. 2020/21 
 
 
Lo screening sui fenomeni di bullismo nelle classi iniziali è un’attività che l’IISS “Nicola Garrone” 
promuove da alcuni anni, coerentemente con le linee formative ed educative delineate nel Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa. Essa concorre alla conoscenza degli studenti neoiscritti e all’individuazione di 
eventuali situazioni di criticità, da sottoporre ai rispettivi Consigli di Classe per l’attivazione di interventi 
tempestivi. Lo screening è parte di un programma di formazione “a cascata” che si avvale della 
collaborazione del Centro antiviolenza “Giulia e Rossella”, del Comitato Territoriale Arcigay BAT, della 
registrazione dell’istituto alla piattaforma ministeriale ELISA (e-learning per insegnanti sulle strategie 
antibullismo) e del progetto “Generazioni connesse” promosso dal MIUR e che coinvolgerà tutte le 
componenti della comunità scolastica, con l’obiettivo di trasferire competenze specifiche sui temi del 
bullismo e del cyber bullismo. Tale attività si configura come azione di accompagnamento del PdM relativa 
all’obiettivo di processo  

• Obiettivo 1.2.a: Progettare ed implementare percorsi curricolari ed extra curricolari efficaci per il recupero 
• Obiettivo 2.1.b: Ridefinire i profili formativi anche in termini di competenze di cittadinanza per migliorare e rilevare 

le abilità sociali e civiche degli studenti 
Il questionario è stato somministrato agli studenti di tutte le classi prime e seconde attraverso un modulo di 
Google assicurando l’anonimato degli intervistati. Il coordinamento di tutte le attività è stato curato dalla 
prof.ssa Maria Pia Doronzo. Sono pervenute 379 risposte da parte degli studenti e 201 risposte da parte dei 
genitori. Il presente report fornisce una overview sugli esiti dell’indagine, in forma aggregata e infine una 
comparazione dei dati rilevanti forniti da studenti e genitori.  
Nel dettaglio, nel presente anno scolastico 2020/21 l’attività progettuale intitolata “NO BULLYING” è 
stata articolata in più fasi: innanzi tutto per gli studenti è stata predisposta la visione di un cortometraggio 
“La stanza” e, successivamente, agli stessi è stato sottoposto il suddetto sondaggio “La vita on line dei ragazzi”, 
disponibile anche per i genitori dal 27 febbraio al 31 marzo 2021, nella versione “I genitori e la vita on line dei 
ragazzi” al fine di far riflettere i genitori stessi circa le dinamiche che i minori esperiscono nelle numerose 
ore che passano online, Didattica a Distanza inclusa, i “luoghi” frequenti online dal figlio e le eventuali 
forme di tutela da poter mettere in atto. L’idea di partenza fa riferimento ad un’iniziativa importante 
promossa dalla Fondazione Carolina-Felici di navigare e SED-Servizi Educazione Digitale, alla luce della 
loro forte esperienza in attività di sensibilizzazione e formazione in classe. Successivamente l’attività è 
proseguita con un seminario organizzato in collaborazione con l’Osservatorio Giulia e Rossella dal titolo 
“VITE INTERCONNESSE” tenuto dalle esperte Laura Pasquino (avvocato e coordinatrice del Centro 
antiviolenza) e Antonia Filannino (coordinatrice e assistente sociale del Centro antiviolenza), che hanno 
incontrato gli studenti delle classi partecipanti al sondaggio al fine di soffermarsi a riflettere sulla loro vita 
on line, di fornire loro indicazioni che possano tornare utili nella gestione di situazioni particolari che 



 

 

 

dovessero verificarsi on line, ma soprattutto al fine di porsi come loro punto di riferimento al fianco 
dell’Istituzione scolastica nella prevenzione e contrasto del bullismo e del cyber bullismo. Il tutto si è 
concluso con un incontro on line con le famiglie degli studenti delle classi prime e seconde del Liceo 
Artistico e dell’Istituto Professionale in data mercoledì 7 aprile 2021, al fine di mostrare agli stakeholder 
invitati i lavori preparati dai ragazzi e i risultati dell’indagine.   
 

MONITORAGGIO GENITORI 
Dall’analisi dei dati del monitoraggio rivolto ai genitori emerge che: 

• per molti genitori i figli trascorrono collegati in rete almeno due ore e per un terzo dei partecipanti 
anche più di 5 ore 

• l’80% dei genitori ritiene che i propri figli non si siano mai connessi su siti vietati ai minori e che 
non abbiamo mai partecipato ad azioni di condivisione né tantomeno di diffusione di video oppure 
di messaggi violenti 

• nonostante una “apparente” certezza numerica nel ritenere i propri figli al di fuori degli episodi in 
questione, i genitori si dimostrano in parte preoccupati della presenza ancora limitata di strumenti 
per identificare e bloccare azioni di bullismo in rete 

• l’85% dei genitori dichiara i figli non capaci di condividere commenti offensivi 
• l’80% si dichiara certo della assenza di fenomeni di cyber bullismo nella vita dei propri figli rispetto 

ad un 24% di genitori ai quali i propri figli hanno dichiarato e raccontato atti simili 
• l’86% dei genitori conferma di non avere strumenti di controllo sui device dei propri ragazzi, ma 

una quasi analoga percentuale, ammette di parlare e rammentare ai propri ragazzi l’importanza di 
una navigazione sicura 

• il 30% dei genitori conferma che il proprio figlio ritiene piuttosto importanti le eventuali relazioni 
on line 

• il 51% teme che il distanziamento sociale abbia avuto gravi ripercussioni sull’intensificazione della 
vita sociale on line dei ragazzi che spesso pare si ritrovino anche dopo mezza note a condividete 
tramite device situazioni e quotidianità 

• contrariamente a quanto viene fuori da statistiche nazionali il 40% dei genitori crede il proprio figlio 
incapace di utilizzare la rete per trasmettere e condividere foto e il 30% ritiene lo stesso anche per i 
video 

• il 70% dei genitori conferma la non presenza di situazioni on line che possano aver creato disagio 
al proprio ragazzo e l’80% si dice certo della indisponibilità del figlio alla partecipazione a possibili 
“challenge” on line 

• la quasi totalità dei genitori non ritiene possibile che il proprio figlio possa avere un account segreto 
diverso da quello conosciuto dal genitore e non ritiene possibile che il figlio sia mai stato artefice di 
trasmissione o ricezione di foto di natura intima né che sia mai stato infastidito da richieste on line 
della stessa natura; resta per tutti comunque alta la paura che il proprio figlio possa essere contattato 
on line da qualche mal intenzionato e resta radicata la convinzione che in tal caso il ragazzo sarebbe 
pronto a parlarne in famiglia.  

L’intera tabulazione dei dati del sondaggio rivolto ai genitori viene qui di seguito riportata per un maggiore 
chiarezza di esposizione.  
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MONITORAGGIO STUDENTI 

Dall’analisi dei dati del monitoraggio rivolto agli studenti emerge che: 
• quasi tutti gli studenti sono muniti di smartphone con applicazioni quali WhatsApp e Instagram per 

messaggiare con i propri contatti 
• in media gli studenti passano collegati in rete dalle 3 alle 5 ore al giorno 
• il 40% degli studenti ha ammesso di essersi collegato su un sito vietato ai minori di 18 anni 
• solo il 2% degli studenti ha ammesso di aver condiviso foto o video con contenuti violenti ma il 

20% di essi dice di aver assistito alla condivisione di tale materiale su gruppi di appartenenza 
• il 65% dei ragazzi ritiene che gli avvisi presenti in rete sulla presenza di contenuti violenti non siano 

sufficienti per limitare la diffusione degli stessi 
• il 30% degli studenti ha ammesso di aver segnalato agli enti opportuni la presenza di contenuti non 

adeguati in rete 
• l’89% dice di non essere stato vittima di bullismo ma il 33% di essi afferma di aver assistito a 

momenti di bullismo on line rivolti a conoscenti o amici 
• anche se quasi tutti gli studenti credono di possedere in modo segreto la propria password 

ammettono contemporaneamente di non conoscere i sistemi di Parent Control 
• il 67% dei ragazzi comunica tranquillamente ai genitori sia i nomi dei social che dei giochi di utilizzo 

quotidiano 
• il 30% degli studenti ritiene che eventuali relazioni nate on line e intensificatesi nel periodo del 

distanziamento sociale siano importanti  
• tutti gli studenti ritengono che foto, video e chat privata siano un buon modo per presentarsi e 

raccontarsi in rete e ne fanno tranquillamente uso 
• il 70% degli studenti non si è mai trovato in condizione di dover far ricorso ad aiuti on line per 

risolvere problemi o situazioni personali 
• il 22% conferma di aver partecipato a challenge in rete per conoscendone la pericolosità 
• il 50% dei ragazzi intervistati conferma che più volte a settimana resta on line anche dopo la mezza 

notte e si dichiarano divertiti dalla possibilità di commentare in anonimo  
• l’80% non invia né riceve foto di tipo intimo ma confermano di aver paura dei contatti di eventuali 

malintenzionati pur ammettendo la possibilità della comunicazione ai genitori della eventuale 
situazione 

L’intera tabulazione dei dati del sondaggio rivolto agli viene qui di seguito riportata per un maggiore 
chiarezza di esposizione.  
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CONFRONTO STUDENTI-GENITORI 
Il presente report si conclude con una terza e fondamentale fase del progetto: il confronto tra le risposte 
date dai genitori e quelle date dagli studenti relativamente ai punti chiave e alle domande strategicamente 
proposte a genitori e studenti, al fine di evidenziare la differenza percepita dalle due categorie relativamente 
ai problemi che si riscontrano in rete nell’ambito del bullismo.  
 

TEMPO TRASCORSO ON LINE 
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ACCESSO A SITI PROIBITI A MINORI 
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CONDIVISIONE NEI GRUPPI DI IMMAGINI VIOLENTE 
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ESSERE STATI VITTIME DI BULLISMO 
 

STUDENTI GENITORI 



 

 

 

 
 

 
 

 
 

INCIDENZA DEL DISTANZIAMENTO 
E DELLA DDI SUL CYBERBULLISMO 
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ISCRIZIONE AI SOCIAL 
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DEFINIZIONE RELAZIONI VIRTUALI 
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RICHIESTA DI AIUTO ON LINE  
IN UN MOMENTO DI DIFFICOLTA’ 
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PARTECIPAZIONE A CHALLENGE 
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INVIO DI IMMAGINI INTIME 
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RICEZIONE DI IMMAGINI INTIME 
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CONSEGUENZE FISICHE PER ESPERIENZE NEGATIVE ON LINE 
 

STUDENTI GENITORI 

  
 
 

RIFERIMENTI A CUI RIVOLGERSI  
IN CASO DI ESPERIENZE NEGATIVE ON LINE 
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